
                                                            
 
 

Ottima  le partecipazione  

al campionato invernale del Piemonte 
Molto alti i risultati della fossa olimpica alla quinta prova a 

Carignano,  record a Pecetto con 196 tiratori, migliora 
l’universale alla terza prova di Le Bettole,  stabile lo  Skeet e 

molto sorprendente il Percorso di caccia 
 

                                  Nota di Rocco Facchini 

 
Sebastiano Stranges, Bruno Scundi , Vincenzo Ferraro ed altri in 

pedana sul terzo campo di Carignano 
 

 
Dopo la prima prova di fossa olimpica con  centocinquantasei 

tiratori partecipanti a Racconigi  è conseguito  il record di questi 
ultimi anni a Pecetto di Valenza  con centonovantasei  tiratori,  

centocinquantacinque  ad Asti ed ottimo anche in quest’ultimo 
fine settimana a Carignano con 140 tiratori partecipanti 
nonostante le condizione climatiche veramente ostile con neve 

da Giovedì e poi l’avvento della pioggia Sabato ed anche un po’  



domenica che purtroppo ha costretto molti tiratori a rinunciare 
alla gara altrimenti avrebbe superato le 160 partecipazioni.  

 
Il miglior punteggio  alla quinta prova di Carignano è stato 

raggiunto da Gianni Bogliolo con un 48/50 ed a squadre Asti San 
Marzanotto. 

 
Il Presidente Rosario Calì con Roberto Magnola ed altri in pedana 

a Le Bettole 

 
Bene anche la fossa universale con quaranta partecipanti a 
Settimo, quarantotto a Carpignano Sesia e bene anche a Le 

Bettole di Trecate in questo fine settimana con cinquantasei 
tiratori. 

 
 A squadre in testa Le Bettole, Carignano e Baldissero canavese. 

 
Stabili ed in continuità i numeri di partecipazione allo Skeet 

evidenziando con grande apprezzamento il giovanissimo 
sedicenne Simone Veronese che in un modo esemplare ha 

realizzato nella prima prova di Settimo un bel quaranta e nella 
seconda un netto trentotto esprimendo tutto il suo carattere e la 

sua grande passione. 
 



 
Vittorio Cordero e Mimmo Chindemi davanti al terzo campo di 

Carignano 

 
Un risultato veramente sorprendente e straordinario in questo 

campionato invernale  è stato ottenuto con il percorso di caccia 
diretto da Paolo Pozzati, grande campione della disciplina in gara 

con  un altro grandissimo campione come Enzo Gibellini oltre 
all’indimenticabile Gianni Bolognesi che si può tranquillamente 

annoverare tra i  più forti tiratori piemontesi che hanno dato 
veramente tantissimo lustro alla nostra Regione. 

 

 
Paolo Pozzati in pedana a Settimo anche con Gianni Bolognesi 

uno dei più grandi tiratori piemontesi 



 
 I partecipanti nel percorso sono stati  ben trenta a Carignano, 

ventotto a Settimo ed un sorprendente trentasei a Cerone di 
Strambino. 

 
 

Naturalmente considerando l’aumento sostanziale che si è 
determinato complessivamente,  alla finale di Carpignano Sesia è 
ben sperabile si confermi un numero di tiratori più che 

soddisfacente  certamente  oltre le aspettative. 
 

Un aumento di tiratori nel percorso di caccia sicuramente 
determinato dal nuovo campo realizzato ed in attività dallo 

scorso anno a Carignano effettivamente rispondente al meglio 
delle attese dei tiratori che ha anche costituito un polo di 

attrazione dalle altre discipline avvicinandone dei  nuovi anche 
perché diretto veramente bene ed encomiabile  da Vittorio 

Corsero in assoluta sinergia con Roberto Mainardi ed Emiliana 
Rivoira rispettivamente Vice Presidente e Presidente della 

Carignanese. 
 

 
Simone Veronese una vera promessa per lo Skeet con Davide Di 

Benedetto 
 
 

 
 



 
 

Attesa positiva invece per i risultati della prova unica di Double 
Trap a Cerone di Strambino. 

 
L’elemento più significativo di questo campionato  è il caso di 

evidenziarlo  è rappresentato da qualche risultato veramente di 
alto livello come nel caso di Massimo Buzzaccaro che svetta nella 
classifica di prima categoria  avendo realizzato a Racconigi  un 

bel 49/50, riconfermando un secondo 49 a Biella, 47 a Pecetto di 
Valenza , 48 ad Asti e buono l’odierno 46 a Carignano . 

 
Peppe Palumbo in testa per l’Eccellenza, Armando Crisafulli e 

Claudio Fracchia a pari punti primi per la seconda categoria, 
Alessandro Piazza per la terza categoria, Mario Gatti e Giorgio 

Bottigella per i Veterani, Giuseppe Bordese per i Master, Erica 
Profumo per le ladies e  Pierfilippo Negro per il settore giovanile. 

 

 
La quattordicenne Cecilia Gallareto la più giovane partecipante al 

campionato invernale 

 
 

Per la classifica a squadre avanti  il tiro a volo Asti San 
Marzanotto inseguito da Racconigi, Carignano, Carisio e Pecetto. 

 
 



 Per la conclusione del campionato  restano ancora tre prove con 
finale al 22 e 23 a Carisio ed è quindi sicuramente possibile 

rideterminare possibili cambiamenti, sia nell’individuale che a 
squadre. 

 
Un gruppo di tiratori di fossa universale a Carpignano Sesia con 

Bruno Novarese 

 
Un importante dato da rimarcare veramente encomiabile è dato 

dalla straordinaria partecipazione di venti ragazzi del settore 
giovanile piemontese che hanno  partecipato in quattordici alla 

prima prova di fossa olimpica a Racconigi, meno a Biella, in 
diciassette a Pecetto di Valenza, in diciassette ad Asti San 

Marzanotto e molto bene anche a Carignano. 
 Un esempio straordinario registrato dai nostri ragazzi che hanno 

dimostrato che si può fare attività invernale senza difficoltà  
ottenendo un grande plauso da tutti i dirigenti della 
Commissione tecnica regionale della Fitav Piemonte ed in modo 

particolare da Pino Facchini che ha affermato: “Come procede 
complessivamente  l’attività invernale, dal campionato regionale  

alle attività delle singole principali società piemontesi ci 
sentiamo molto soddisfatti considerando gli incoraggianti dati di 

partecipazione agli allenamenti ed alle gare ed ancora 
maggiormente considerando il numero dei tesserati Fitav ad oggi 

in lieve aumento rispetto allo scorso anno 2013. 
                                Nota di Rocco Facchini 
 


